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Il mistero della Comaneci 

Nadia scomparsa nel nulla 
È stata rapita 
dagli 007 di Ceausescu? 
M BUDAPEST Dov'è Nadia 
Comaneci? In Ungheria In 
Svinerà, negli Usa o anche in 
Romania? le supposizioni so­
no diverse a seconda delle te­
stimonianze degli amici stra­
nieri che riscoprono di aver 
frequentato a suo tempo la 
grande atleta romena Certo è 
che per avere una fotografa 
di Nadia Comaneci dopo la 
sua luga da Bucarest I Upi, la 
grande agenzia fotografa 
statunitense è disposta a pa­
gare diecimila dollari 

Intanto, in attesa della foto­
grafia 0 meglio che lei stessa 
si taccia viva si cerca di rico­
struire itinerari veri o presunti 
tali Nadia Comaneci infatti e 
scomparsa dopo essersi pre­
sentala assieme ad altri sei at­
leti romeni, al posto di confi-

ì ne presso il villaggio di Mzo-
j gyan, martedì mattina Ha 
i chièsto un permesso tempora­

neo di asilo e avrebbe dovuto 
ritornare (indomani per riti­
rarlo Da allora è scomparsa 
Ce chi afferma di averla vista 
salire su una macchina con 
larga straniera chi invece la 
considera In Occidente In 
Svizzera o negli stessi Stati 
Uniti dove vive il suo ex alle 
natole Bela Karoly, Il quale, 
intervistato dalla televisione 
svizzera, si è detto non sorpre­
so -Doveva succedere un 
giorno 0 l'altro - ha affermato 
- In Romania Nadia non era 
più trattata come una grande 
stelli Lo autorità le avevano 
rifiutalo un visto per i paesi 
occidentali e per lei doveva 
essere molto doloroso, molto 
frustrante. 

Per I «quotidiani ungheresi la 
luga andrebbe coliegala ai 
•stretti rapporti» che la Coma-
necl avrebbe avuto con il fi­
glio di Ceausescu e della pos­
sibilità che la polizia segreta 
romena I abbia costretta a far 
ritorno a Bucarest Anche uri 
lunzionario del -Romanlan 
Gynnasl Star», che afferma di 
conoscere bene Nadia, non 
sarebbe stupito se -Nadia fos­
se stata ricondotta in patria-. 
•So come lavora la nostra po­
lizia segreta - ha aggiunto - . 
Vi lasciano andare e quando 
vi credete libere, vi riprendo­
no-. 

Secondi) la ex campionessa 
romena di ginnastica Theodo-
ra Ungureanu. sua amica, la 
Comaneci è fuggita perche 
dopo aver tanto viaggiato nel 
mondo come atleta si Improv-
vìsameriie sentita soffocare 
nel sito paese La Ungureanu-, 
che da due anni risiede a Gre­
noble hyeWtiun'Ihtcrviil» 
a -Antenne 2- che la Comane­
ci le ha telefonato mercoledì 
da» Ungheria manifestandole 
la sa» intenzione di parine 
per gli Siati Uniti -Ha sempre 
amato viaggiare, si sentiva ve­
ramente frustrata, con un 
enorme desiderio di liberti -

ha aggiunto la Ungureanu -
anche se aveva vantaggi nella 
sua posizione di atleta e di 
•star- non ne ha mal approfit­
tato ha sempre vissuto in mo­
do normale semplice» La Un­
gureanu ha anche smentito 
I esistenza di una relazione tra 
la Comaneci e il figlio di 
Ceausescu 

L ultimo luogo in cui la Co­
maneci è stata vista martedì 
sera è I Hotel di Szeged, nel 
lungheria sudonentale dove 
I ufficio profughi ungherese 
I aveva alloggiata in attesa di 
consegnarle il permesso di 
soggiorno 

L ambasciata statunitense a 
Berna in primo tempo aveva 
risposto con un «no comment­
ane voci che volevano la Co­
maneci, rifugiata nella rappre­
sentanza diplomatica In se 
guito un portavoce ha Invece 
decisamente smentito che la 
ex ginnasta si trovi o che sia 
mai transitata nell ambascia­
ta 

Un'ex collega infine della 
Comaneci Gertrud Emilia 
Eberle, giunta in Ungheria nel 
maggio scorso e che allena at 
tualmente la sezione -ragazzi-
dei club sportivo «Spartacus» 
di Budapest ha affermato che, 
secondo lei, a poco a poco 
l'intera squadra di ginnaste ro­
mene verrà In Ungheria Ella 
ha confermato che la Coma 
neci aveva contatti motto 
stretti con Ceasescu e godeva 
della loro fiducia «Qualcosa 
dev essere successo - ha det­
t o - s e Nadia ha deciso di la­
sciare il paese Posso immagi­
nare che potrebbe essere sta­
ta influenzata da alcune riso­
luzioni dell'ultimo congresso 
del partito-

In Gran Bretagna, come 
spesso accade in questi casi è 
spuntato addirittura un fidan­
zato segreto Si tratta di 
Graham Bux'on Smither, 37 
anni, che ieri non si è presen­
tato nella società di pubbliche 
relazioni dove lavora Graham 
avrebbe avuto una relazione 
tormentala, contrastata dalle 
autori!» romene, e nel 1981 
ha pubblicato una biografia 
dell atleta. 

Neppure gli ipoitivi, sia a 
Budapest che negli altri paesi, 
sono in grado di fornire qual­
che barlume Certo è che in 
Ungheria era arrivata con I so­
li vestiti addosso e priva di ba­
gaglio La fuggitiva quindi, se­
condo altre supposizioni, 
avrebbe avuto un -basista- in 
Ungheria Una persona di as­
soluta fiducia non nota negli 
ambienti che lei aveva fre­
quentato, in grado di aiutarla 
sul seno 

A meno che non prevalga 
la tesi più allarmante e cioè 
che sia stata costretta con la 
forza a rientrare in Romania 
Un eventualità questa da 
prendere in considerazione 

Il ministro della Rfg 
nella capitale francese: 
«Riunificazione tedesca 
e integrazione europea» 

Atmosfera di concordia 
nei colloqui all'Eliseo 
Ma si aspetta la verifica 
della riunione di Strasburgo 

Genscher rassicura 
L'asse Bonn-Parigi 

Mitterrand 
non si tocca 

L'asse Parigi-Bonn non è incrinato, la ramificazio­
ne tedesca non contraddice il processo di integra­
zione europea Genscher è venuto ieri a Parigi a 
rassicurare la preoccupata diplomazia francese, la 
quale tuttavia attende il partner più potente alla 
prova di Strasburgo 18 e il 9 dicembre prossimi 
Genscher, nella sua opera di convincimento, dovrà 
recarsi anche a Mosca e Washington. 

P A I NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 

• • PARIGI -SI esiste la possi­
bilità di apprezzamenti diver­
genti tra Parigi e Bonn» sulla 
questione tedesca aveva det 
lo mercoledì sera a Londra il 
ministro degli Eslen Genscher 
E ien è venuto a Parigi nel ten­
tativo di calmare le acque di 
rassicurare la preoccupatissi-
ma diplomazia francese Ha 
visto sia Dumas che Miller 
rand Niente comunicati finali 
atmosfera di concordia mala 
sensazione netta è che i fran­
cesi non allentino la propna 
sospettosità e che vogliano 

definitivamente verificare a 
Strasburgo la fedeltà europei 
sta di Bonn Dumas alla fine 
dei colloqui ha detto di esser 
si trovato d accordo con il suo 
omologo tedesco sul fatto che 
«non bisogna dare I impressio­
ne ali Est che 1 Occidente vo­
glia approfittare delle sue diffi­
coltà» e ha sottolineato quan­
to Genscher abbia tenuto a 
mettere in luce la «prospettiva 
europea- nella quale la Ger­
mania federale intende collo­
care il problema della riuniti 
cazione 

m sostanza par di capire 
che Bonn si preoccupi dopo 
la presentazione del piano di 
Koht di tranquillizzare gli al 
teati occidentali ma senza 
riuscire a persuadere i più 
riottosi Parigi innanzitutto Se 
con la Thatcner vi può essere 
stata un intesa meno difficile 
(la questione tedesca inevita­
bilmente rallenta il processo 
di integrazione europea, quin­
di Londra potrebbe trame 
vantaggio), con Mitterrand il 
problema si pone in termini 
ben diversi capofila comuni­
tario instancabile tessitore 
dell asse politico-economico 
tra le due sponde del Reno il 
presidente francese nschia di 
dover riprendere tutte le misu­
re alle sue prospettive strategi­
che Non a caso mercoledì se­
ra ad Atene dove si trovava 
nella sua veste di presidente 
semestrale delta Comunità ha 
detto «Bisogna tener conio in­
nanzitutto della volontà dei 
popoli è indispensabile ma 
non è sufficiente, nella misura 

in cui siamo tutti garanti di 
uno statuto pacifico» E ha ag 
giunto riferendosi al prossimo 
vertice di Malta tra Bush e 
Gorbaciov «Non potrà trattarsi 
di una nuova Yalta È normale 
e auspicabile che si incontri 
no non mi aspetto che pren­
dano decisioni al nostro po­
sto» Deve aver ripetuto il con­
cetto ieri mattina a George Bu­
sh nel corso di una teletonata 
durata 20 minuti per poi ri­
parlarne con Genscher nel 
pomeriggio 

Il ministro degli Esten tede­
sco ha concluso la sua giorna­
ta parigina con un intervista 
televisiva ne) corso della qua­
le ha ribadito il «legame molto 
stretto» con la Francia per la 
costruzione europea ma ha 
collocato la questione della 
riunificazione innanzitutto in 
un ambito «paneuropeo», in 
quel processo di avvicinamen­
to Ira Est e Ovest destinato a 
«trasformare I Europa» Come 
aveva detto Roland Dumas 
mercoledì ali Assemblea na­

zionale I attaccamento tede­
sco alta Comunità resta da ve 
rificare a Strasburgo nei fatti 1 
tempi stringono i Dodici non 
possono permettersi a giudi 
zio di Mitterrand di arrivare in 
ordine sparso ai prossimi 
grandi appuntamenti, a co­
minciare dalla seconda Hel 
sinki proposta ieri da Corba 
ciov a Roma 

Il giro di Genscher non è fi­
nito dovrebbe recarsi anche a 
Mosca e Washington conclu­
dere cioè la consultazione 
delle quattro potenze garanti 
dello statuto tedesco Dovrà 
spiegare perché Kohl non ha 
citato nei dieci punti del suo 
piano, 1 intangibilità della 
frontiera dell Oder Neisse 
L ha fatto notare già mercole­
dì James Baker, mentre il gior 
no prima Busti aveva secca 
mente detto di aspettare di 
«sapere esattamente di cosa si 
tratti- pnma di parlare del pia­
no Kohl Come dire non sono 
stato consultato, benché ne 
avessi diritto 

Riunificazione tedesca 
La Spd si dissocia da Kohl 
La Cdu deve riconoscere 
i confini con la Polonia 

DAL NOSTRO INVIATO 

a * BONN La Spd non voterà 
oggi, una mozione comune 
insieme con la Cdu sul piano 
in dieci punti presentato mar 
tedi da Kohl sul futuro dei rap­
porti tra le due Germanie t u-
nammita che si era realizzata 
al Bundestag intorno alla ipo-
tesi di creare -strutture lederà* 
uve- tra la Repubblica federa* 
le e la Rdt e alla prospettiva 
della -riunificazione- nel qua­
dro di un «superamento delle 
divisioni in Europa» è durata 
meno di tre giorni 1 soclalde-
mocratici pur sottolineando 
le -novità- contenute nell im­
postazione di Kohl, che ave­
vano spinto il portavoce della 
frazione parlamentare Karsten 
Volgt a rilevare che non c'era­
no -diversità concettuali- Ira il 
piano e le posizioni della Spd, 
nmproverano infatti al cancel­
liere e al suo partito di non 
aver tratto tutte le conseguen­
ze necessane da quelle stesse 
novità In particolare gli espo­
nenti dell opposizione cntica-
no il fatto che nella mozione 
preparata dal gruppo parla­
mentare Cdu Csu manchi 
ogni nfenmento alla necessità 
di dare un impulso al disarmo 
in Europa (condizione ineli­
minabile perché si amvi al su­
peramento della divisione in 
blocchi), specie per quanto 

riguarda le armi nucleari tatti­
che a cotto raggio la cui in­
stallazione, come e noto, con­
tinua ad essere prevista dalla 
Nato Ma soprattutto la Spd 
trova inaccettabile il rifiuto, da 
parte democristiana, di dire 
una parola chiara sui territori 
dell ex Reich passa» dopo la 
guerra alla Polonia e ali Unio­
ne sovietica 

La Cdu, Imora ha sempre 
evitato di riconoscere la validi­
tà dei conimi polacchi (cosa 
che ha creato non pochi im­
barazzi prima e durante il re­
cente viaggio di Kohl in Polo­
nia) per non scoprirsi vena 
I elettorato pia sensibile alle 
lesi dell estrema destra. I -Re-
publikanen, ma anche la Cra 
e una parte della stessa Cdu, 
continuano a sostenere C-at­
tualità- giundica dei conimi 
delRelchdel'37 

Si va, insomma, verso uno 
scontro Ira la Spd e i democri­
stiani (i liberali del ministro 
degli Esten Genscher si sono 
defilali e non presenteranno 
alcuna mozione) che avrà un 
suo peso nelle vicende dell* 
politica intema tedesco-fede­
rale Ma che avrà Inevitabil­
mente ripercussioni anche 
fuon, nella Rdt e anche in alili 
paesi dell Est DP-So. 

I serbi invertono la marcia 
Ora la protesta investe Belgrado 

GIUSEPPE MUSLIN 

H Annullata all'ultimo mo­
mento la marcia su Lubiana 
Sii ultra serbi del Kosovo si 

aranno convegno quest'oggi 
a Belgrado per dar vita ad un 
grande meeting di protesta 
contro la Slovenia, colpevole 
di non condannare gli albane­
si e di aver instaurato «uno 
stato di polizia» La proposta è 

Eiartita da Novi Sad, il capo-
uogo della Varvodma, abitata 

i prevalènza da.ungheresi 
In tutta la Serbia nonostan­

te la giornata festiva, ien si so­
no avute assemblee di lavora­
tori nelle aziende e fabbriche 
della repubblica Ali ordine 
de) giorno I appello dell'Al­
leanza socialista del popolo 
lavoratore della Serbia a so­
spendere ogni forma di colla­
borazione con la Slovenia Le 

assemblee, come era del resto 
abbastanza scontata, hanno 
deciso di interrompere • rap­
porti con i loro partner slove­
ni E cosi già ieri, nelle azien­
de slovene, deserte o quasi, 
per la festa nazionale, sono 
arrivati decine di telex II teno­
re, più o meno era lo stesso, 
con voi non vogliamo aver 
più nulla a che fare» 

Se quelli sono 1 risvolti eco­
nomici della protesta serba 
e è da registrare che la diri­
genza di quella repubblica 
mira a colpire molto più in al­
to Lo stesso Ante Markovic, ti 
premier jugoslavo, ad esem­
pio, appare per i serbi inade­
guato e incapace di appoggia­
re (ino in fondo le richieste 
della Serbia In pratica la Ser­
bia, che è la maggior repub­

blica della federazione, è de­
cisa ad eliminare ogni parven­
za di autonomia delle due re­
gioni - il Kosovo e la Vojvodi-
na - e inglobar) nella «grande 
Serbia*, entro e motore di tut­
ta la Jugoslavia Slobodan Mi-
losevtc, capo cansmatico del­
la Lega serba in questo senso 
è molto determinato, anche, 
se propno in questi tempi, de­
ve fare i conti con un opposi­
zione sempre più consistente 
Nqh solo la Slovenia e la 
Croazia le repubbliche più 
progredite della federazione, 
sono unite e concorde nello 
sbarrare il cammino ad un di­
segno che di fatto le privereb­
be della necessaria autono­
mia decisionale, ma anche la 
Bosnia, 1 altra grande repub­
blica, non sembra condividere 
il disegno panserbo 

Vi è anche dell altro il go­

verno federale e la Lega dei 
comunisti jugoslavi 6 più de­
terminata seppure con (op­
posizione interna dei dirigenti 
serbi a preservare la Jugosla­
via della disgregazione Nona 
caso è stato lo stesso ministro 
degli interni di Belgrado a ri­
badire, I altro ien, con forza 
che le leggi vanno osservate e 
che la Slovenia aveva quindi 
tutti i motivi per imporre un 
divieto ad una marcia che 
avrebbe gravemente turbato 
lordine pubblico Una deci­
sione questa, confortata dal 
parere di altre repubbliche 

In una situazione come 
questa un punto fermo resta 
(Armata popolare iugoslava, 
neutrale a queste dispute e 
convinta asseitnce dell unità 
federale 

Anche in Serbia, peraltro, i 
giochi non sono molto chiari 

Lo stesso governo repubblica­
no e la Lega serba non si so­
no fatti avanti Hanno lasciato 
che a sondare i) terreno fosse 
I Alleanza socialista serba, n-
servandosi evidentemente di 
entrare in campo, con il loro 
peso, qualora la situazione lo 
rendesse inevitabile Ce an­
che chi comincia a ntenere 
che queste prove di forza alla 
fine, indeboliranno la stessa 
leadership serba, MilosevK 
compresa 

feri comunque, in Slovenia 
le'irnsure di sicurezza non so­
no. state allentate La piazza 
della Repubblica il cuore di 
Lubiana, è presidiata a vista e 
i posti di blocco sulle pnnei-
pàli arterie continuano a fun­
zionare I controlli della mili­
zia per quanto intensificati 
non hanno avuto occasione di 
nmandare indietro nessun 
pullman 

Tensioni etniche in Urss 
Karabakh, azeri e armeni 
di nuovo in guerra 
•s i MOSCA. La situazione nel 
Caucaso si e fatta nuovamen­
te esplosiva Confermando in­
direttamente le notizie secon­
do le quali negli ultimi giorni 
tre persone hanno perso la vi­
ta in scontn fra azen e armeni, 
il portavoce del ministero de­
gli Esteri sovietico Yun Gre-
mitskikh ha dichiarato che la 
tensione è tornata a salire e 
che -la gente non ha com-
preiso il significato e il senso 
della decisione* presa martedì 
scorso dal Soviet suprermo A 
stragrande maggioranza l'as­
semblea legislativa sovietica 
aveva approvato lo sciogli­
mento della commissione 
speciale istituita per imporre il 
controllo del governo centrale 
sul Nagomo-Karabakh e ne 
aveva nportato il temtono sot­
to la giurisdizione dell Azer­

baigian, pur se con la supervi­
sione di una commissione na­
zionale 

Secondo funzionari dell'or­
ganismo appena soppresso. 
nonostante la presenza delle 
truppe del ministero degli In­
terni nella regione e scoppiala 
una sorla di guerra civile. 

In Azerbaigian le imprese 
maggion sono in sciopero e 
decine di treni meni diretti 
nel Nagomo-Karabakh e in 
Armenia sono bloccali sui bit 
nan A Erevan, captiate della 
repubblica armena, migliaia 
di persone sono scese nelle 
strade per protestare contro la 
decisione presa dal Soviet su­
premo Si e anche appreso 
che negli ultimi giorni tre per­
sone hanno perso la «la In 
rxonm fra azen e armeni 

\ *V H 8 l'Unità 
Venerdì 
1 dicembre 1989 


